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Accoglienza migranti ,
passo indietro di Arci :
«Non siamo albergatori»
L'associazione non parteciperà ai bandi della prefettura
«Questo sistema sta perdendo i requisiti dell'umanità»

Annamaria Coluccia

«Dal primo aprile non saremo
più parte di un sistema di ac-
coglienza che sta perdendo i
requisiti minimi di umanità».
E il primo passo indietro an-
nunciato di fronte alle nuove
regole per l'accoglienza dei
migranti fissate dal decreto
Salvini, e arriva dall'Arci di
Genova. L'associazione ha de-
ciso, infatti, di non partecipa-
re ai tre bandi della Prefettura
di Genova per affidare - dal l°
aprile al 31 luglio - il servizio
di accoglienza dei 1.630 stra-
nieri richiedenti protezione
internazionale, assegnati al
territorio dell'area metropoli-
tana genovese. «Non siamo al-
bergatori!» scrive l'Arci in una
nota pubblicata anche su Fa-
cebook, spiegando che «gli ef-
fetti nefasti del decreto sicu-
rezza e la decisione del Mini-
stero dell'interno di escludere

qualsiasi azione di inclusione
e integrazione si stanno con-
cretizzando in queste settima-
ne».

Ma se l'Arci (che in questi
anni ha scelto di ospitare pic-
coli numeri di persone) ha già
annunciato il passo indietro, il
disagio è diffuso fra associa-
zioni e cooperative che si oc-
cupano di accoglienza. Lo
hanno manifestato anche
operatori del mondo cattolico
e martedì prossimo, dopo la
scadenza dei bandi (domani a
mezzanotte), ci saranno sen-
z'altro altri passi indietro fra i
circa trenta soggetti ora impe-
gnati nell'accoglienza dei mi-
granti.

Nel mirino delle proteste
c'è, com'è noto, soprattutto il
corrispettivo economico che è
stato drasticamente ridotto ri-
spetto al passato (da circa 35 a
circa 18 euro a persona, con
qualche variante), e dal quale
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derivano una serie di conse-
guenze. «Con il nuovo sistema
non c'è più la possibilità di fare
corsi di italiano, né percorsi di
inserimento lavorativo delle
persone accolte - spiega Stefa-
no Kovac, presidente di Arci
Genova - Si può solo dare da
mangiare e da dormire, e gli
operatori possono dedicare
solo circa 7 minuti a ogni per-
sona accolta, essendo previ-
sto un operatore ogni 50 per-
sone...Ma senza percorsi di in-
tegrazione, si ottiene il caos, e
lo sanno».
A questo punto si vedrà che
cosa accadrà da aprile. Se, in-
fatti, il numero di offerte pre-
sentate in Prefettura sarà in-
sufficiente ad ospitare i 1630
migranti che sono già nel-
l'area genovese e che sono de-
stinatari dei nuovi bandi, c'è
il rischio concreto che si crei
una situazione di caos. -
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